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SOLLECITUBINI DEL REGIME 


Maternità 6 infanzia 


C'è una legge. anche e sopratuttu 
morale, sulla quale non si mediterà mai 
abbastanza. Questa legge è deita delia 
protezione della maternità e dell'infan- 
zia; riguarda adunque la donna duran- 
te le funzioni della maternità; la gra- 
vidanza, il parto, il puerperio e l'allat- 
tamento; cioè durante tutto il period» 
come dicono i fisiologi, della simbiosi 
fisiologica, che comincia dalla fecon- 
dazione e finisce con il diveszzamento; 
e inoltre ciguarda l'infanzia, la quale 
non si limita al tempo dell’allattamen- 
to e al secondo anno di vita, come sì 
crede da alcuni. ma distinta dai fino- 
logi nei ire periodi, prima, seconda + 
terza infanzia, si estende negli anni 
successivi all’età prescolastica e scola- 
stica sino alla pubertà conclamata, 
nella quale dall’adolescenzia si entra 
nella giovinezza, juventus a juvare, l'e 
tà della piena attività ducante la qua- 
le si sviluppano l'energie atte al lavoro 
utile e si ha la capacità di portare de 
armi. , ' 

La protezione della maternità stgnift- 
ca che alla donna nella gestazione, nel 
parto, nel puerperio, nell’allattamenio 
si diano le condizioni favorevoli affin- 
chè quelle funzioni si compiano nel mo- 
do migliore per il bene della madre e 
del bambino. Durante la gestazione la 
donna deve avere il necessario confor- 
to materiale e morale; vivere, cioè, in 
un ambiente tranquillo senza cause Ai 
patemi d'animo, in una casa salubre e 
puilita, lavorare con moderazione, evi- 
tando gli strapazzi e avere una alimen- 
tazione sufficiente e sana. Inoltre alla 
donna gestante, negli ultimi mesi di 
gravidanza, è necessaria una vigilanza 
competente. L'esame della donna ge- 
stante fatto da un medico specializza- 
to ha importanza pratica e sociale, 
perchè può rivelare condizioni patologi- 
che, come la sifilide, la tubercolozi, :l'al- 
buminaria, la blenorragia, la cui cura 
pronta eviterà danni talora letali per 
la madre e per il bambino: basti cicor- 
dare la efficacia della cura pronta del. 
la sifilide, dell’albuminacia, della ble- 
norragia, delle quali malattie, la prt- 
ma, sé non uccide fl bambino può dare 
l'infelicità per tutta la vita, la seconda 
può essere causa di morte della madre 
e del bambino, la terza è la caùsa più 
frequente della cecità. Aggiungiamo 
che la visita medica competente preve. 
de e previene le difficoltà meccaniche 
evitabili del parto. 

Le donne gestanti, non obbligate 8a) 
lavoro. fuori della casa, in condizioni 
di agiatezza che loro consenta di avere 
una buona assistenza, devono possedere 
la istruzione che le guidi a praticare 
quelle norme che la medicina suggeci- 
sce pet il bene loro e del figli che por- 
tano nel seno. Ma questa legge pensa 
precipuamente alle donne gestanti, le 
quali, per la dura necessità, sono ob- 
bligate al lavoro nelle officine, nei cam- 
pi 0 altrove, e a quelle che, pur non 
obbligate a quel lavoro, mogli di ope- 
rel o di piccoli impiegati, devono at- 
tendere a tutte le faccende domestiche 
e sono prive di mezzi per avere quella 
assistenza che hanno le gestanti agia- 
te. Ora per le donne gestanti obbligate 
al lavoro, questo deve essere moderato 
per la qualità e per il tempo, e nello 
ultimo periodo della gestazione la mo- 
derazione deve essere maggiore fino al- 
la cessazione almeno nelle quattro set- 
timane che precedono ll parto, e in- 
tanto la donna non deve essere privata 
della sua mercede, senza la quale po- 
trebbe anche mancare dell'alimenta- 
zione necessaria a sostenerla. 


Per la vigilanza delle donne gestanti 
e specialmente per la indagine del pri- 
mi sintomi che spesso sfuggono ai pro- 
fani, di quelle malattie ricordate e di 
eventuali anomalie o malformazioni, 
indagine, che apre la via alla profilassi 
e glie cure tempestive e salvatrici, è 
necessaria la istituzione dovunque, nel- 
le città e nelle campagne, di ambula- 
tori annessi alle cliniche, agli ospedali, 
agli asili materni, o isolati assal me- 
glio se vicini alle officine, alle fabbri- 
che con donne lavoratrici, ove siano 
medici competenti, levatrici esperte ed 
infermiere visitatrici abili, accorte, pa- 
zienti, con il sentimento elevato del 
dovere. 

Si sa che il periodo che segue imme. 
diatamente la nascita, è per il bambino 
il momento difficile e delicato, La pro- 
tezione del bambino è imposta dalla 
mortalità e dalla morbilità elevate nei 
primi anni di vita e dalle ‘condizioni di 
gratilità, di deficienza di molti fanclul- 
li, Alla puericoltuca prenatale con ia 
assistenza e la cura della donna ge- 
stante, segue quindi la puericoltura 
postnatale, seguono le cure da prestar- 
si al bambino. La prima di queste cu- 
ce, la più vitale, è l’allattamento* ma- 
terno, il miglior mezzo di protezione 
del bambino e di difesa dalle malattie 
e dalla morte, Esistono, peraltro, talune 
condizioni nelle quali la madre non può 
allattace, e, anche potendo, l'allatta» 
mento materno riuscirebbe dannoso al 
bambino. Ora perchè la madre possa 
allattare Il suo bambino è naturale che 
debba trovarsi nelle condizioni favore 
voli all'adempimento di questa nobile 
e benefica funzione. Così se la madre è 
obbligata al lavoro è necessario che le 
siano date tutte le opportunità per al- 
lattare il proprio bambino. A questo 
scopo sono in prima linea le sale di al- 
lattamente annesse agli stabilimenti 
industriali, agli opifici, custodite secon. 
do le norme dell'igiene, ove le madri, 
ad ore stabilite, interrotto ll lavoro, va- 
dano a dare il latte al loro bambini, cu- 
stoditi e vegliati, nell’assenza delle ma- 
drei, da persone competenti. 

Il numero' di stabilimenti, ove lavo- 
rano le donne, con sale di allattamen- 
to, va sempre crescendo anche da noi, 
per opera di industriali Intelligenti, ac- 
corti e buoni. Anche le sale di ricove- 
ro per bambini lattanti di madri ope 
raie, le così dette créches, sono utili 
quando la direzione ne sla competente 
ed accurata. Per le madri non operaie, 
mogli di operai, possono essere neres- 


sarie sovvenzioni, perchè abbiano una |' 


alimentazione sufficiente e sana, duras: 
te l'allattamento. A questo scopo giova. 
no assai anche le sale di refezione per 
le madri lattanti, delle quali, da mul 
ti anni si sono veduti i risultati benefici, 
che sono migliori e maggiori quando 
alle sale di refezione è annesso un am- 
bulatorio per bambini. Assai giovano 
gli ambulatori o i dispensari infantili, 
ove le madri portano i loro bambini, 
che sono esaminati da medici speciali» 
sti, con l’aiuto di infermiere esperte, e 


LA CRON 


sorvegliati nel loro accrescimento, e m- infantili che raccolgano tutti i fanciul- 
cevono, quando occorrono, gli alimenti li di quell’età c particolarmente quelli 


convenienti e i rimedi indicati e cons: 
gli igienici, la cui pratica viene control 


lata dalle infermiere visitatrici. Di que- 
ste le più abili e le più fidate sono 
quelle che hanno fatto i corsi di assi- 
stenza per bambini o nei brefotrrofi 0 
negli istituiti di puericoltura, come quel- 
lo, in. Roma, di San Giegorio, vera- 
mente benemerito della protezione e 
della assistenza all'infanzia. L'esperien- 


za insegna la somma efficacia di questi 


che, altrimenti cimarrebbero abbanda- 
nati nella strada. La scuola ,che istrui- 
sce ed educa, sarà più feconda di bere 
se abbia, come ormai è in molte scuo- 
le del Regno. come in quelle di Roma, 
la vigilanza igienica e sanitaria degli 
alunni, l'insegnamento dell'igiene. 
L'assistenza medica nelle scuole è di 
inestimabile valore, perchè rivela, an- 
che in fanciulli apparentemente sani, 
disposizioni morbose eliminabili, difet- 


ti riparabili, malattie all'inizio facili.’ 
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LE CAUSE IN PRETURA 


Autista che se la cava pel rotto del- 


za fra giocatori appassionati i quali, 
presi da un terribile tifo, sì contendono 
accanitamente il campionato sociale, e 
da tali gare dovranno essere seleziona- 
ti i migliori elementi”che in occasione 
della imminente Settimana Pratese 
parteciperanno al gr&nde Torneo boc- 
ciofilo che si svolgerà in Prato con l’'in- 
tervento dei più provetti ed appassio- 
nati giocatori della, Toscana. 

Intanto il campionato sociale pròse- 
gue in mezzo all’interessamento di un 
folto pubblico che ogni sera accorre 


dispensari infantili e come le madri ne 
siano soddisfatte e divengano sempre 
più premurose, attente e orgogliose dei- 
la prosperità dei loro bambini. 

Alla protezione dell'infanzia nel pe- 
tiodo dell’allattamento segue la prote- 
zione negli anni successivi , nella pue- 
cizia, nell'età prescolastica e scolastica 
Per 1 fanciulli privi di genitori o pet- 
chè orfani o perchè illegittimi o perchè 
abbandonati dai genitori snaturati e 
indegni, sono gli istituti degli orfani e 
dell’infanzia abbandonata, dai quali 
possono essere collocati presso famiglie 
coloniche, continuandone la vigilanza. 
Nell'età prescolastica sono indispenza- 
bili in ogni comune del Regno gli asili 


mente guaribili. Maggiore ne sarà 1 
vantaggio, quando le siano associate le 
opere così dette parascelastiche, per o- 
pera dei Patronati scolastici, cioè | ©m- 
creatori, i dopo scuola per i fanciulli 
che non possono esserre-dopo la scuoia 
vigilati dai genitori, le passeggiate fe- 
stive, le colonie marine e montane per 
i fanciulli poveri, gracili e deboli, la 
cui indiscutibile utilità è ormai ricono 
sciuta in tutte le Nazioni civili. Per la 
scuola e le istituzioni prescolastiche 1 
fanciulli sono salvati dai pericoli ma- 
teriali e morali della strada, e crescono 
nell'amore della’ pulizia, dell'ordine, del- 
la disciplina e nel sentimento del do- 
vere. 


La medicina nello sport 


cotone attinto ti opto Serino © 


po del cuore e dell'effetto che su es- 
so possono avere esercitato o esercite- 
ranno gli sports. 

Nulla dunque di troppo. La scheda 
sì può considerare completa e del re- 
sto sarà discussa e vagliata a Torino 
e nel prossimo raduno dei medici dei 
«Guf » ai Littoriali di Milano (8. XI). 
Allora si sarà fatta della pratica e tut- 
ti potranno portare il loro contributo 
e dare il loro parere su di essa pro- 
ponendo quelle modificazioni che sem- 
breranno più atte a renderla ancora 
più utile. 

Non raccomanderò mai abbastanza 
di andare cauti nell'imporsi per l’eli- 
minazione di giovani ctie appaiono col- 
piti da malattie che non consigliano 
lo sport. In questo primo periodo di 
contatto tra medici e dirigenti sportivi 
sarà già sufficiente avvertire il giova- 
ne del suo stato morboso (che sia un 
vero stato di malattia, chè, se no, si 
creeranno dei nevropatici preoccupati 
di una inesistente malattia a discredi- 
to dell'attività futura del medico spor- 
tico stesso), e, firmata la scheda col 

| giudizio di idoneità o di non idoneità, 

lasciare ad altri la responsabilità di 
prendere quei provvedimenti che vor- 
ranno, anthe dopo aver conosciuto il 
responso medico. 

Per questione di delicatezza non ri- 
tengo che debbano essere date, da ora 
in poi, le copie delle schede ri dele- 
gati sportivi o ad altri, completate del- 
la anamnesi, E’ inutile che molti dati 
raccolti siano resi noti ai profani che 


Riportiamo da «Le Forze Sa- 
nitarie » il seguente interessante 
articolo del prof. Ugo Cassinis: 


Nel mese di maggio si è avuta una 
discreta attività dei medici della sport: 
una riunione a Torino, un cenvegno 
& Bologna. 

La riunione a Torino fu voluta dal- 
la Segreteria generale dei « Guf » allo 
scopo di riassumere l'opera svolta con 
la visita\fatta agli studenti che hanno 
partecipato ai Littoriali. E' stata la 
prima $isita obbligatoria Introdotta 
sui nostri atleti per volontà del. Par- 
tito che ha compreso l'alto valore del 
giudizio e del controllo del medico su 
Chi pratica gli sports, 

E’ logico che questa prima applica- 
zione di un complesso metodo di esa- 
mi abbia dimostrato una certa impre- 
parazione anche in ambiente universi- 
tario, Molte misure antroprometriche 
sono state prese bene, altre non sì sa- 
peva in qual modo dovevano essere 
prese perchè molti colleghi non hanno 
seguita l’attività della Federazione dal 
suo sorgere, i suoi studi, le sue fatiche 
per dare un metodo agli esami che fos- 
se sempre lo stesso per ogni esame, 
sicchè tutti gli esami fossero parago- 
nabili fra joro anche se fatti da me- 
dici diversi e così le statistiche potes- 
sero avere un sicùro valore. 

Questi studi (di cui in altri ambien- 
ti del nostro Paese si è approfittato 
pur rimanendo al di fuori della Fe- 
derazione) saranno ®esi noti a quanti 
sono entrati solo ora nell'orbita del- 
la nostra attività, al Congresso inter- 
nazionale di ‘Torino. 

Il metodo merfologico, usato dalla 
scuola italiana è stato trattato bene 


in varie università, male o nulla in | pettegolezzi. Basterà mandare al Fidu- 
altre anche per mancanza dello stru- | ciario sportivo del «Guf» un elenco 
mentario adatto che ‘sarà da augu-|nominativo col giudizio di idoneità. 
orde sia fornito per le visite succes- | Sarà ancora studiato il sistema di ri- 
» lega l'esito 
La scheda consigliata ‘la me era la pat ong HA Fre Rei 
stessa scheda studiata dal Comitato | presso la sede di visita nell'archivio 
Medico Nazionale di Cultura Fisica che il medico del Gruppo sportivo int. 
completata di qualche esame che Mi |zierà come documento dal quale possa 
era parso necessario. Le misure anteo-| risultare in qualunque momento lam- 
pometriche, dirà taluno, non potrebbe- | pante l'attività di controllo e di con- 
ro bastare a dare un giudizio dello avi- |siglio al sanitario. 
luppo complessivo dell'organismo, co-| Così facendo, i giovani e le giovani 
me usano fare i medici sportivi stra-| verranno con maggior fiducia al medico 
nieri? Qual bisogno c'è di aggiungere | e sapranno che la visita ed il controllo 
le misure morfologiche? E non si po- |sono fatti con la massima serietà per 
trebbe solo fare queste se il giudizio (j1 loro bene e per ll sempre miglior 
che se ne vuol trarre deve essere quel- | perfezionamento dello sport delle Uni- 
lo di valutazione fisica? versità, I colleghi sono invitati a man- 
No. E' necessario che vi siano 1 due | gare le loro opinioni su; questo argo- 
posi di esami, quelli soltanto antro- ; mento. Prof. UGO CASSINIS 


valore. Così per le schede delle stu- 
dentesse. Restino nell'ambiente .dei 
medici e delle dottoresse, non' si dif- 
fondano ad attizzare la curiosità e i 


Pp ici e gli altri atti a definire Hi : x LA , 
metrici ei fomniemo un concetto di ere Il CONCItTadino monsignor Micheloni 


do di sviluppo delle parti dello sche- : 
letro, della simmetria o meno fra loro | 581 à consacrato Vescovo a Prato 
Siamo informati, e la notizia farà 


e del loro variare a traverso lì tempo 

di applicazione sportiva ed entro certi certamente piacere a tutta la cittadi- 

limiti, se pure in modo più incerto, |Nanza, che Padre Micheloni, nostro 

dei caratteri richiesti da un gruppo o |illustre concittadino da tanti anni Mis- 

da un altro gruppo di sports, come ab- |sionario dell'Ordine dei Padrt Cappuc- 
cini in Arabia, testè eletto da S, S. 


bi&mo detto nel primo Congresso di 
medicina dello sport. Applicandovi la | Pio XI Vescovo di Lete e Amministra- 
D tore Apostolico dell'Arabia, aderendo 


valutazione pentenaria di Viola, il cui A 

metodo è stato chiarito a tutti i col-{81 desiderio del suoi concittadini da 

leghi, prima della visita, si ha un con- | tempo espressogli dall’on Podestà, ha. 

cetto rapido della normalità, ecceden- |ACcettato di essere consacrato nella 
j nostra Cattedrale. 


za ‘0 deficienza di sviluppo dei segmen- 
ti più importanti e dei rapporti che. vi! Alla solennissima cerimonia, saran- 
no presenti, come vuole Îl.rito, un Car- 


sono fra di loro. | 
dinale e due Vescovi, La cerimonia sa- 


E' stata mantenuta la grande aper- 
tura delle braccia che in molti sports ds Gipi Pe il giorno 


deve essere superiore alla statura se 
si vuol riuscire bene e che può dimo- 


ver seguire le. fasi della appassionata 
competizione, e fra giorni daremo il 
risultato dei vincitori. 

Per sempre migliorare l'attrezzatura 
l’«Etruria» sta allestendo in questi gior. 
ni sul Carffpo Sportivo di Corso Savo- 
narola un altro grandioso campo di 
giuoco, in perfetto stile e con tutte le 
norme regolamentari, onde poter ac- 
cogliere in Prato, in competizioni de 


massimo initeresse, le più valenti squa- 
Il Bollettino. de 


dre d’Italia. 
à DR 2° bel ato locale 
| della Fal.:@,C.. » 

Presenti: Mochî, Mkdiani, Giarrè, 
Ferroni. 

Omologazioni partite del 20 agosto: 
Fascio Giovanile Briglia-Fascio Giova- 
nile Narnali 4 a 0; S. S. Alba-U. S. F. 
Campigiana 0-2 (forf.). Accertata la po- 
sizione dei giuocatori del F. G. Narna- 
li si omologa la seguente partita del 
€ agosto: F. G. C. Narnali-Campigiana 
3al i 

Punizioni: Si sospendono per una ga- 
ra effettiva del Torneo Coppa Alda i 
seguenti giuocatori: Soldi Dino (97629 
Narnali;. Degl'Innocenti Bruno (70312 
Briglia). 

Classifica ufficiale: Dopo le gare di- 
sputate domenica 20 agosto la classifi- 
ca ufficiale risulta la seguente: Fascio 
Briglia g. 4, p. 6; U. S. Campigiana 8g. 
4, p. 8; Fascio Narnali g. 4, p. 4: 8.5. 
Alba &. 4, p. 0. ‘ 

Partite del 27 agosto 1933: Narnali 
ore 17: F. G. C. Narnali-Alba; Briglia 
ore 17: F. G. C. Briglia-Campigiana. 


Bollettino del Torneo "Primi calci,, 


Comunicato n. 8, adunanza del gior- 
no 22 Agosto 1933-XI. 

Omologazione partita: Veduto il rap- 
porto arbitrale relativo alla partita fi- 
nalissima svoltasi domenica 20 agosto, 
si omologa la partita stessa come se- 
gue: U. S. Forti e Liberi-G. S. M. Meuc- 
ci 2-0. ù 

L'Unione Sportiva Forti e Liberi vie- 
ne «pertanto proclamata vincitrice del 
II Torneo Primi Calci, anno 1933, in- 
detto dal Prato Sport Club sotto gli au- 
Spici del « Nuovo Giornale ». 

Assegnazione premi: Dovendo anco- 
ra pervenire alla Società organizzatri 
ce, altre offerte di premi, l’aggiudica- 
zione ufficiale del medesimi verrà defi- 
nitivamente resa nota nel prossimo 


non li possono comprendere nel loro | Bollettino di giovedì 31 agosto p. v. 


In tale comunicato sarà pure fissa- 
te la data in cui verrà effettuata la 
cerimonia della premiazione delle squa- 
dre, - Il Comitato, 


L'arresto di un ladro. 


Giorni or sono certo Poli Diego fu 
Riccardo, da Prato, cuoco della trat- 
toria condotta dalla signora Pratesi 
Eugenia e posta in Piezza S, Dome 
nico, aveva la #gradevole sorpresa di 
non trovare più la propria giacchetta 
che qualche ora prima aveva appesa 
ad un attaccapanni. 

Dopo aver fatte minuziose ricerche 
il Poli si convinceva che il suo indu- 
mento era stato trafugato de ignoto 
tar e DE > amigo g affrettava a de- 
nunciare urto al locale Cpmmissa- 
riato di P. 8 

L'autorità raccoglieva le denunzia 
e subito venivano fatte diligenti inda- 
gini al riguardo. ° 

Dopo qualche giorno risultò che l’au- 
tore del furto non era altri che certo 
Franchi Ilario di Modesto, di anni.34, 
da Montale, il quele più volte è stato 


{condannato per reato di furto. 


Il Commissario di P. 8. dopo l'esito 
delle indagini ordinava. l'immediato 
arresto del Franchi, il quale venne 
cintracciato teri sera dal maresciallo di 
P. 8. Buccola e dall'agente Ciappi, i 
quali lo dichiararono immediatamente 
in arresto accompagnandolo al .nostro 
Carcere Mandamentale, 

Il Franchi Ilario, oltre che del rea- 
to sopra descritto, dovrà pure rispon- 
dere di contravvenzione alla legge di 
P. 8. In quanto era stato prece» 
dentemente diffidato dal ritornare nel- 
la nostra città. i 


Bimbo che cade di bicicletta 


Terì mattina circa le ore 12 veni- 


nella discussione 


la cuffia. — Ottavino Cangioli, di Eu- 
genio, rasidente a Mercatale di Vernio, 
comparve l'altro ieri davanti el Vice 
Pretore, cav. avv, Tommaso Franchi, 
per rispondere di avere disturbato la 
quiete pubblica perchè con la sua au- 
tomobile, aveva prodotto, nei giorni 9, 


Lo 6 11 maggio ultimo scorso, special- 


mente in S. Quirico di Vernio, forti 
rumori tanto da richiamare l’attenzio- 
ne dell'agente municipale Stefanacci 
Rinaldo, che contro il Cangioli atesso 
elavò verbale di contravvenzione. 

I  Cangloli si presentava ip udienza 
assistito dagli avvocrti on.” Giovanni 
Bertini e Anforti, i quali all'inizio del 


dibattimento sal ‘di avolgere 
ì inerito della cau- 


sa la tesi dell'improcedibilità per l’i- 
nosservanza di ,tassative disposizioni 
di legge. 

L'imputato, nel suo interrogatorio, 
dithiarava che la sua macchina, una 
«O. M. 2200», fornita di un ottimo si- 
lenziatore. non aveva nè avrebbe mei 
potuto produrre rumori tali da distur- 
bare la quiete pubblica. 

L'agente Stefanacci, a sua volta, con- 
fermava in pieno il suo verbale ag- 
giungendo che al momento della con- 
testazione della contravvenzione il 
Cangioli aveva confessato che il silen» 
ziatore era guasto. | 

Uditi i testimoni Pieraccini Torquato 
e Bessi Ugo che concordemente affer. 
mavano che la macchina del Cangloli 
non produceva rumori molesti, il Vice 
Pretore dave la parola al P. M. rap. 
presentato dall'avv. cav. Luigi Mor 
santi, il quale concludeva domandan- 
do l'assoluzione del Cangioli per non 
provata reità, 

Per la difesa parlava l'avv, Anforti, 
11 quale, riportandosi alle riserva fat- 
ta all’inizio del dibattimento che la 
contravvenzione elevata contro il suo 
raccomandato era una di quelle che 
per legge potevano esere conciliate in 
via amministrativa, cosa che non era 
stata potuta fare dal Cangioli per non 
essere stato a questi notificato Îl ver- 
bale entro il termine utile, e doman- 
fiava perciò che il Magistrato dichia- 
rasse l'assoluzione dell'imputato per 
improcedibilità dell'azione penale. 

Il Vice Pretore, avv. cav. uff. Tom- 
maso Franchi, accogliendo in pieno la 
test della difesa, pronunziava senten- 
za con la quale infatti veniva dichia- 
rata l'improcedibilità. Ad ogni modo 1l 
Magistrato riteneva utile avvertire il 
Cangioli di starsene. bene attento a 
non disturbare la pubblica quiete che 
non sempre se là sarebbe cavata così 
per il rotto della cume,; 

Per bancarotta semplice. — Davan- 
ti alla nostre R. Pretura, presieduta dal 
Vice Pretore Onorario, cav. uff, avv. 
Tommaso Franchi, furono discusse fra 
le altre, due brevi cause per banoca- 
rotta esmplice. 

Primo ad essere giudicato fu il com- 
merciante Risaliti Quintilio, imputato 
di non aver tenuto i libri di commer: 
cio, di non aver fatti gli inventari an- 
nuali. e di non aver fatta la -dichiara- 
zione di cessazione del pagamenti. Do- 
po l'interrogatorio dell'imputato, che 
conferma i fatti addebitatigli, depone 
il Curatore, cav, rag. Arcangeli, che 
confermando la sua relazione, aggiun- 
ge che Il Risaliti dovette fallire in ae- 
guito @ numerose diagrasie di famiglia 
e commerciali. 

Il P, M., rappresentato dall'avv. cav. 
Cuigi Morganti, domanda la condanna 
al minimo della pena, richiesta alla 
quale si associa 11 difensore, avv, Silla 
Bettazzi che invoca le concessione del- 
le. circostanze attenuanti e la condi- 
zionale, Il Vice Pretore, con la sua sen- 


e quelle della difesa, condanna il Ri- 
saliti a mesi 8 di reclusione con ll be- 
nefic:o della condizionale. 

° 0 è. 


Becherini Zoraide ved, Marini, di Vit- 
torio, merciaia di Mercatale di Vernio, 
deve anch’essa rispondere di ‘banca- 
rotta semplice per non aver fatti gli 
inventari annuali e la dichiarazione 
di cessazione del pagamenti. 

Dopo il suo interrogatorio viene u- 
dito 11 Curatore, rag. Mei, il quale ri- 
ferisce che la Becherini aveva tenuto ! 
libri di commercio compilandone le 
regiattazioni In modo non regolare. Ag- 
giungeva ché ella risultava creditrice 
di L, 45.000 di un altro fallimento, cre» 
dito che se fosse stato realizzato a- 
vrebbe avitato seriza dubbio il di lei 
fallimento. 


n P. M,, rappresentato .dall’avv. cav. 
Luigi Morganti, concludeva domandan- 
do la condanna dellà Becherini al mi- 
nimo della pena con i benefici di legge. 

Il difensore, avv, Rodolfo Becherini, 
nella sua arringa, fa presente al Ma- 
gistrato che la sua raccomandata non 
deve rispondere della bancarotta sem» 
plice, come viene comunemente Inta- 
sa, ma sibbene della cosiddetta « ban- 
carottina » che imuorta, come ‘minimo 


i di pena un mese di carcere, pena che 


invoca con la condizionale e la non 
iscrizione nel Casellario giudiziario. 
Il Vice Pretore, accogliendo l'istanza 
del difensore, condanna la Becherini 
a.un mese di reclusione con la condi- 


tenba, accogliendo le richieste del P.M. | 


strare una maggiore o minore tenden- 
za per lo sport in ere o in parti» 
colare allo stesso che la lunghez- 
vaa degli arti inferiori. Ras 

Ma è sopratutto con le misure inor- 
fologiche e Ja formula corporea che sia- 
mo omentati così per la tendenza spor- 
tiva (poichè a gruppi di sports diversi 
convengono tipi morfologici diversi) 
come per la resistenza fisica dei di- 
versi soggetti. Non è qui If caso di ri- 
petere le osservazioni fin’ora fatte e 
già rese note così al primo Congresso 
che nelle pubblicazioni uscite dopo di 
quello. Lo specchio che jè stato posto 
in fondo alla scheda riassume queste 
vedute pur essendo suscettibile di mol- 
te modificazioni a misura che la sta- 
tistica aumenterà. 

Ha certo grande valore indirizzare 
fin dal principio un giovane per que- 
gli sports per i quali la sua struttura 
corporea dimostra poter riuscire più 
facilmente senza fargli perdere tempo 
e senza fargli perdere l'entusiasmo che 
è la molla migliore per la diffusione 
degli sports fra la gioventù nostra, 
nè sprecare energie per tentare di 
fargli migliorare il suo rendimento nel- 
lo sport che ha scelto e che non è 
adatto al suo organismo. 

L'ampiezza respiratoria. toracica e 
più ancora l'ampiezza inspiratoria del 
diametri toracici dànno un concetto di 
ampiezza di funzione respiratoria e del 
suo possibile adattamento agli sports 
intensi. Le prove funzionali, specie nel 
confronto ottenuto con una prova: di 
lavoro, dimostrano i limiti di ampiez: 
za, di capacità funzionale dei singoli 
apparati e la normalità o meno del 


Attività bocciofila dell’O.N.D. 


Da qualche tempo il giuoco delle boc-. 
ce riattivato dalla Società Ginnastica 
Etruria» ha trovato la più singolare 
attività, dando modo ai numerosi ap- 
passionati di questo popolare sport di 
potersi esercitare all'aperto, anche nel. 
le ore serali, in un ambiente signorile 
e tecnicamente attrezzato. 

Questo bellissimo giuoco che è larga- 
mente coltivato dalle masse Dopolari- 
atiche, da domenica 27 corr. avrà in 
Prato le sue belle battaglie. All’Etru- 
ria infatti scenderanno in campo a di- 
sputare il Campionato Provinciale Fio- 
rentino le seguenti squadre; 

La squadra Soc. «Etruria» contro Do- 
nolavaro Ferroviaria Firenze ad ore 9; 
4a squadra, Istituto Chimico Castello 
«ontro Dop. Fonderia Berta ad ore 
9.30; 2.a squadra, Dop. Ferroviario Fi- 
cenze contro la squadra Ist. Chim. 
Castello ad ore 10; 2.a squadra «Etru- 
ria» contro 1.a squadra «Etruria» Pra- 
to ad òre 10.30; 3.a squadra, Dop. Fer- 
roviario Firenze contro 4a squadra I- 
stituto Chimico Castello ad ore 11; 
2.a squadra, Dop. Berta Firenze contro 
28 squadra Dop, Ferroviario Firenze 
ad ore 11.30; 1.8 squadra, Dop. Istituto 
Chimico Sesto contro 1a squadra «E. 
truria» Prato ad ore 12; 2.a squadra 
«Etrueia» Prato contro 3.a squadra 
Dop. Ferrov. Firenze ad ore 16; 4.2 
squadra Ist. Chimico Farm. Sesto con-. 
tro 2.a squadra -Dop. Ferrov. Firenze 
ad ore 16.30; 2.a squadra Fonderia Ber- 
ta Firenze contro 1.8 squadra Ist. Chi- 
mico Farm. Gesto ad ore 17. 

E questo per domenica prossima. In- 
tanto tutte le sere, specie dalle ore 21 


loro stato, La radiografia. cardiaca dà lin poi, non mancano al Campo «Etru- 


un concetto delle proporzioni di svilup- 


ria» incontri della massima importan- 


zibnale soltanto non potendo conce- 
dere la non iscrizione nel Casellario 
giudiziario perché tasative disposizio- 
ni di legge lo impediscono in questo 
genere di reati. 


va accompagnato al Pronto Soccorso 
del nostro Ospedale fl. bimbo Troni 
Marcello di Donatello,..di anni è,, ua” 
Naenali, il quale nel tentativo di mon- 
tare sopra un bicicleita cadeva mala- 
mente al suolo. . , 3 

Il sanitario di turno dott. Massei gli 
apprestava le più amorevoli cure rila; 
sciando di poi il seguente referto: Fe- 
rita lacero contusa alla regione fron- 
tale sinistea guaribile in giorni 8 s. c. 


Da Luicciana di Cantagallo 


IL CAMBIO DELLA GUARDIA 
NELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

Quando il 16 corrente, si sparse la no- 
tizia che il dottor Aldo Bartoli, Segre 
tario politico del Fascio di questo Ca- 
poluògo, con R. D. 27 lugli8 ultimo, era 
stato nominato Podestà del Comune di 
Cantagallo, in sostituzione del cav. Lul. 
gi Pacini, Podestà uscente per compiu» 
to quinquennio, tutta questa popola» 
zione ne restò gradevolmente lmpressio» 
nata, ed anelava il momento di dimo- 
strare al suo neo Podestà tl suo pieno 
compiacimento. Li 

Il di otto corrente il dottor Bartoli 
prestò il giuramento di rito nelle mami 
di S. E. il Prefetto ed 17 successivo 
prendeva le consegne dal Podestà u- 
sceRte in un'atmosfera di schietta cor. 
dialità. : 

Domenica scorsa poi, 20 corrente, tute 
ti gli amici e gli ammiratori del neo 
Poaestà gli vollero offrire un banchet- 
wo nella sede del Fascio di questo Ca- 
poluago, le cui popolazione ha voluto 
cogliere l'occasione per dimostrare tan- 
‘gibfimente tutto il suo attaccamento al 
auovo Pruno Cittadino di Cantagelio. 

Fino dalla sera del sabato precedente 
tutto il paese prese l'aspetto delle gran» 
di e solenni circostanze, con lo imban. 
dierarel, il vestirsi di verde e di fiori 
Pr 1, vedersi tutti i muri ricoperti ad- 

irittura di manifesti multicolori in- 
neggianti al dottor Aldo Bartoli, Pode- 
stà di Cantagallo. All'imbrunire, tutte 
le campagne circostanti il paese, si il- 
luminarono di fuochi, mentre sai spara» 


L'arresto di un pregiudicato 

per un grave reato. 

Tale Biancalani Desiderio, operaio 
tessitore nello Stabilimento della Dit- 
ta A. e C. di B. Forti della Briglia, è 
stato tratto in dai carabinieri 
di Vaiano per un tentativo di estorsio- 
me in danno del colono Borgioli Dante 
fu Giovanni, di anni 37, residente a 
Vatano. Il Biancalani ha confessato la 
sua colpa. 


Bollettino meteorologico 


Previsioni del tempo per oggi — Si. 
tuazione barica: La maggior parte di 
Eurcpa è ancora in regime di bassa! 
pressione, con nuclei di minimo sul Ma. 
re del Nord, sulla Polonia e sulla Rus- 
sia; una saccature si stende lungo l'A- 
driatico. La pressione relativamente al. 
ta della penisola Iberica si è alquanto 
estesa sul Mediterraneo cocidentale. 

Probabilità Ancora qualche perturbe- 
zione temporalesca sul versante Adria- 
tico è sulle Venezie nel pomeriggio © 
nella notte; deciso miglioramento del 
tempo sul rimenente d'Italfi. Venti al. 
quanto forti intorno maestro. Tempera- 
tura stazionaria. Tirreno ed Adriatico a- 
gitati. Mosso lo Jonio, 


pi 


va in segno di festa e le campane delle 
Chiesa. Parrocchiale suonavano in se 
gno di giubilo. 

Al primo mattino di domenica tutto 
{1 paese era già in movimento ed era 
un salutarsi gioloso a vicenda e l’ansia 
dell’aspettativa per l’arrivo del Pode- 
stà si faceva sempre più febbrile di mo- 
mento in momento. 


Finalmente verso le undici il Podestà 
giunge in paese, accompagnato dai fra- 
telli, dal Podestà di Prato, deal Primo 
Capitano Comandante la Compagnia di 
Prato. dal Commissario di Pubblica Sì 
curezza, dal Segretario politico e Cons'- 
gliere Federale e de molte rltre auto. 
rità. oltre ad un considerevole stuolo d‘ 
amici ed ammiratori. 

La popolazione si riversò tutte in 
piazza Roma, dove sostarono le automo- 
bili e fu un delirio di battimani, un 
rombo di alalà all'indirizzo del nuovo 
Podestà. 

Col Podestà, tutte le Autorità e lc 
stuolo di convenuti, cui sì aggiunsero 
quelli del posto, si recarono alla sede 
del Comune, dove sostarono per que’ 
che tempo. 

Verso le tredici ebbe luogo 01 ban- 
chetto, cul intervennero, oltre il fe. 
DI fato dottor Aldo Bartoli, i di lu‘ 
‘fratelli prof. Ottorino e dottor Arrigo; 
il Podestà di Prato cav. uff. dott. Die. 
go Sanesi, il primo capitano Costabile 
cav. Varrone, Comandante la Compagnia 
dei RR. CC., il Commissario di P. S. 
dottor Sirio Ciullini, il. dott. Cesare Pa- 
renti Segretario politico e Consigliere 
Federale, il dottor francesco Franch: 
Segretario politico del Fascio di Vaia- 


.| no, il cav. avv, Riccardo Banci Buona- 


mici Presidente del Comitato Pratese 
dell'O. N. B., dl Q. M. Arnaldo Angeli 
Presidente dell'O. N. B. del Comune di 
Cantagallo, 11 Segretario del Comune ai- 
gnor Pio Cipollone, il Segretario politico 
di Carmignanello camerata Brunetto 
Cecchi, quello del Fascio di Migliana 
cav, Giullo Fedi, 11 senior cav. Giuseppe 
Riccieri, don Ismaele Ricasoli Parroco 
di Licciana con Corrado Nesti Parroco 


di Pupigliano, don Antonio Migliorini È 


parroco di #8, Ippolito, l'ing. Cerlo Bia- | 
giotti, il comerata Metello Sbraci, 1l cav. 
dottor Salvatore Macaluso medico con- 
dotto di Usella ed Ufficiale sanitario 
di Cantagallo, tl dottor Mario Parrini 


medico condotto di Luicciana, Raffael- 4 


lo Grazzini, Segretario politico di Ver- | 
nio, Lino Monzali, Angiolo Martini, Vin- 
cenzo Malquori Agente delle Fattoria di : 
Luogomano, Renacci 
dante del Fascio Giovanile di Luiccia- | 
na, Coppini Arturo, Danilo Risaliti, ‘ 
Francesco Benelli, Luigi Tonini, Gino ; 
Mattei, Egidio Bettl ufficiale postale di 
Luicciane, Gastone Roval, impiegato ; 
presso la Segreteria di Cantagallo, Gual. | 
tiero Simoni, Giovanni Pestelli, Ferruc- 
cio Micheloni, Rutilio Mugnaini agen- | 
te della Fattoria Vaj, Giovanni Corti a- | 
gente della (Fattoria di Gricigliana, 
Giulio Lenci agente della Fattoria Hld- 
mann, Giulio Toccafondi, Guido Graz- 
zini, Marco Mattei, Giacinto Marchetti. 
ni e tanti altri di cui mi sfugge il no- 
me ed ai quali chiedo venia per la in-: 
volontaria mancanza. Bono anche per- 
venute molte adesioni di Autorità, @- 
mici ed estimatori, dolenti di non po- 


ter intervenire alla simpatica festa per È 


precedenti impegni. 

La riunione fu improntata alla più 
schietta cordialità ed el levar delle 
mense, applauditissimi parlarono di- 
versi oratori, tutti inneggianti al neo 
Podestà dal quale ll Comune di Canta- 
gallo molto si aspetta. Molto applaudi- 
to Il brevissimo discorso, pieno di schiet- 
to buon umore del sacerdote D. Nesti. 

Visibilmente commosso, a tutti rispo. : 
se il festeggiato, ringraziando per le 
belle parole che gli oratori si erano 


compiaciuti rivolgergli e per la cordia- £ 


le festa ed accennando alle linee pro- 

gremmatiche'Wèllia sua futura opera. . 
Tolte le miensè, con 

Luicciana e gagliardetto del Comune in 


testa, i convenuti sì recarono a rende- } 


re omaggio al monumento al Caduti per 
la Patria e per la Causa Fascista, i 

Tornati nella sede del Comune, il 
Podestà, insistentemente chiamato dal- 
la immensa folle che si era riunita sot- 
to il Palazzo Comunale, ripeteva quanto 
aveva detto già alla Sede del Fascio, as- 
sicurando gli operai del suo pronto e vi- 
vo interessamento in loro favore. 

Verso le 17, le Autorità ripartirono 
col Podestà, mentre la musica suona- 
va gli inni fascisti. 

L'animazione in paese sì protrasse, fi- 
no a tarda notte, 


Cronaca di Firenze 


| SITA n 


Fiera in Plazza della SS, Annunziata 


e la luminaria delle ’’rificolone,, 


In seguito alla grande simpatia ot- 
tenuta dalla cittadinanza per i prepa- 
tivi della Festa della Rificolona, la Pre- 
«sidenza del Dopolavoro Provinciale ha 
deciso di estendere la luminaria in tut- 
ta la città. Ormai tutte le case situate 
nel percorso del corteo hanno, in gran- 
de numero, le «rificolone» cedute, com'è 
noto, dal Dopolavoro al prezzo di cen- 
tesimi trenta cadauna, per cui da ieri, 
altri incaricati di questo Dopolavoro 
«hanno iniziata la visita nelle famiglie 
e nel negozi di altri punti della città, 
Il Dopolavoro invita tutti, Enti. nego- 
zianti e privati, ad acquistare la ca- 
ratteristica «rificolona» in maniera 
che la sera del 7 settembre tutta la cit- 
tà offra un magnifico spettacolo fes- 
staiolo e di pretto colore fiorentino. Si 
informa inoltre che, come ogni anno, 
pai gioca 7 e 8 settembre avrà luogo 
l'in piazza della SS, Annunziata ia tra- 
‘ dizionale Fiera, alla quale quest'anno 
| parteciperanno oltre cento banchi di 
! ogni mercanzia. Bi sollecitano le Ditte 
ad iscriversi per la partecipazione al 
corteo dei carri. Per tutte le informa- 
zioni occorrenti rivolgersi al Dopolavo- 
ro Provinciale (Casa del Fascio). 


Per le: prossime rappresentazioni 


i del Carro di Tespi lirico 


Î Il Dopolavoro Provinciale Fiorentino 
i comunica: In seguito alle continuate 
richieste per l'acquisto dei biglietti per 
gli spettacoli del 29 e del 30 corrente 
dei «Carro di Tespi lirico» in piazza 
della Signoria, si dè pubblica comuni- 
cazione che la vendita avrà principio 
nell’entrante settimana in giornata che 
sarà successivamente comunicata. I 
prezzi, popolarissimi, sono stati fissati 
in lire 5, complessive, per i posti delle 
gradinate, posti eretti, quest'anno Jin 
modo da ricavare la massima acustica 
e la piena visibilità in qualsiasi punto 
lo spettatore si trovi. I posti di platea 
costeranno lire 10 e le sedie di orche- 
stra lire 15, nette da ogni altra spesa. 

Per interessamento del Segretario Fe- 
derale, presidente del Dopolavoro Fio- 
rentino, tutti i segretari politici deile 
località vicine sono stati invitati a far 
affNuire a queste due manifestazioni di 
alto valore artistico e propagandistico 
numerosi spettatori, Verranno organiz- 
zate carovane automobilistiche e cicli- 
stiche. 

Le Ferrovie dello Stato, a seguito del- 
l'interessamento di 8. E. Starace, Com- 
missario Straordinario dell'O. N. D., 
hanno concesso la riduzione del 50 per 
cento sui, viaggi ferroviari per Firenze 
dalle località vicine. I biglietti di anda- 
ta e ritorno sono validi dal giorno pre- 
cedente la rappresentazione fino al 
Feo seguente l'ultima rappresenta- 


2 ' 


Ml prol, Marchig nominato Commissario 


del Sindacato Belle Arti 


Con deczeto in data 9 agosto, 8. E. 
il Ministro delle Corporazioni, ha no- 
minato Commissario ministeriele per 
la temporanea gestione del Sindacato 
Interprovinciale Fascista Belle Arti di 
Firenze, il pittore prof. Giannino 
Marchig. 


La validità dei biglietti ferroviari 


domenicali e festivi 


L'Amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato, a seguito di quanto venne 
precedentemente reso noto a proposito 
del biglietti a prezzo ridotto domen 
call e festivi, ci comunica quanto ap- 
presso: 

«La validità dei biglietti in oggetto 
è così modificata: Andata: dalle ore 
10 del sabato o altro giorno pazcente 
il festivo; Ritorno: de iniziarsi non 
oltre le ore 24 del giorno seguente 1l 
festivo. 


«Nel caso di due festivi consecuti- 
vi ed anche se fra i due festivi in-0 
tercede un giorno feriale, l'andata po- 
trà essere iniziata dalle ore 0 del gior- 
mo precedente il primo festivo ed il 
ritorno non oltre le ore 24 del giorno 
seguente l’ultimo festivo. 

«Il rilascio dei biglietti non sarà 
ammelso dopo le ore 24 del giorno fe- 
stivo (o dell'ultimo festivo) », 


Arrrivi e partenze di turisti 

Teri sera sono partiti 800 pellegrini 
belgi e 982 cecoslovacchi giunti l'altro 
giorno da Milano. 

Sempre durante la giornata di ieri 
sono giunte altresì numerose carovane 


Corrado Ooman- ij 


la musica di | 


di turisti stramieri fra cui 76 tedeschi, | 


55 austriaci, 34 americani, 26 francesi 
e 40 ungheresi. 
nl 


LE GESTA DEI LADRI 

La signorina Dedala Tirrinnanzi, di 
anni 17, ieri sera, mentre percorreva 
la via di Bellosguardo, veniva avvici- 
nata da un giovane dall'epparente età 
di anni 20, Il quale minacciandola con 
un rasoio, la obbligava a consegnargli 
una borsetta contenente poche lire e 
dei documenti. L'audace rapina è stu- 
ta denunciata ai carabinieri di S, Spi- 
rito. 


Ignoti, penetrati nell'abitazione del | 


signoe Nello Tiribilli, in via Maffia 19, | 
È “aver messo” tutto» soqquadro: ‘|; 


hanno rubato dei gioielli per un valore 


di L. 1000. Il furto è stato denunziato 


alla Questura, 


Un furto che non esiste * 


‘Abbiamo già pubblicato la notizia 


del furto di alcuni libretti della Cas 
sa di Risparmio, con un complessivo 
deposito di L. 6805 più L, 1700 in bi- 


glietti di banca, consumato in danno | 


della signora Dina Torricini, abitante 
a Castello. 


Quale sospetto autore del furto, co- 


me abbiamo detto, veniva denunziato 


l'imbianchino Attilio Bertelli, che n- 
veva lavorato nella casa della ,Torri- . 


cini. 


ziante nell'eseguire una più minuta 
visita nei mobili della propria came- 


ra ha rinvenuto in un cassetto i it- | 


bretti della Cassa di Risaprmio e tut- 
ti 1 suol biglietti di banca. 

Perciò 11 Bertelli è stato prosciolto 
da ogni addebito. 


‘Denunzia contro uno stimatore 
del Presto 


Per inosservanza alle disposizioni | 


di P. S. è stato denunziato all'Auto- 
rità Giudiziaria l’estimatore Presto, 
Marco Sbolgi fu Ferdinendo, Lo Bbol- 


gi aveva preso in pegno una biciclet” i 
ta — che risultò poi rubata — da un 4 
individuo che si era qualificato per 


Bruno Fantoni di Caclo, senza curarsi 


di accertare l'esattezza di tali gene- È 


ralità che risultarono false, 


I FALLIMENTI A_FIRENZE 


Carletti Angiolo e Pinzauti Natale e- 


sercenti negozio generi alimentari © 
Carletti Angiolo, esercente ristorante €’ 
affittacamere, Pontassieve. Dichiarato 
con sentenza in data 118 agosto 1933, 
ad istanza propria, Curatore: comm. 


rag. dott. Alfredo Selvi, Borgo Albizi, i 
22, Firenze. Bijancio sociale: attivo lire :. 
passivo lire (182.382.085. Bilan- ‘ 


(121.400; 
cio di Carletti Angiolo: attivo lire 148 
mila e 800; passivo lire 144.592,20. 


Ora siamò informati che la denun- | 


cscsra 


Ra 


— Minuti Arnolfo proprietario della | 


Ditta Materiali elettrici via Maggio, 10. 
Dichiarato con sentenza in data 18 &- 


gRosto 1933, ad istanze propria. Curato | 


re: rag. Lionello Chiarini, via dello Stu- | 
dio, 2. Bliancio pr 
85.325,65; passivo lire 68.280,18. ci 

— Polloni Silvio, unico proprietario | 


esentato: attivo lire | 


della Ditta Oreste Polloni, laboratorio | 


di pittura e decorazione, via Fra Gio- 


venni Angelico n.0 60. Dichiarato con © 
sentenza in date 18 agosto 11933, ad l-* 
stanza propria. Curatore: avv. Gudo 4 
Modigliano, via Farine, 2. Bilancio pre-.d 
sentato: attivo lire 87.159; passivo li--i 
re 70.875,85. i 
— Nardì Augusto, fabbricante di cap- | 
pelli e trecce di paglia, Le Selve (La- 
stra e Signa). Dichiarato con sentenza | 
in data 18 agosto 11933, ad istanze are- | 


ditore, Curatore: dott. Arrigo Billi, via È 


Mertelli 7. \ . i 

— Sprinzeles Enrico fu Adolfo, esere ‘ 
cente il negozio di tessuti denominato 
«alla Madre di Famiglia», piazza San 
Giovanni, 3. Dichiarato con sentenza 
In data 18 agosto 1933, ad Istanza pro» 
pria. Curatore. avv. Antonino Zavagli, © 
via Martelli, 7. Bilancio presentato: ate ‘ 
tivo lire 77.911; passivo lire 130.813,98. 

‘— Galletti Emma vedova Vannini € 
Corrado Vannini fu Cesare, tessuti, Bore 
-90 8. Lorenzo, 115. Dichiarato con sere 
tenza in data 18 agosto 11933, ad istane 
za proprif. Curatore: cev. rag. Guido ‘ 
arido Aa 2. Bilancio presenta» 

: ‘attivo lire 71.367,40; lire : 
112.978,20, Ù FRENO 


